
 

 

 
 
Per noi detenuti che abbiamo partecipato a questo Festino di Santa Rosalia grazie al Signor 
Vincenzo Montanelli, al Maestro Lollo Franco, al Sindaco Orlando e alla Direzione del Carcere, 
voglio ringraziare appunto con un grandissimo grazie, grazie, grazie, perché per noi è stata 
un’esperienza bellissima.  
In questa esperienza però c’è stato un lato brutto, quello che un nostro compagno che era con noi 
per il Festino di Santa Rosalia ha pensato bene di andarsene, noi ci siamo rimasti ovviamente tutti 
male, perché conoscendolo non pensavamo potesse fare un’azione come questa, perché era un 
ragazzo bravo, umile, non ce lo aspettavamo, perché noi lo conosciamo bene. 
Noi non sappiamo il motivo per il quale se ne sia andato però io spero, e ieri sera ho fatto una 
preghiera anche per lui e spero che la Santa lo possa fare ragionare sul brutto gesto che ha fatto a 
noi, alla città e anche alla Santuzza nostra.  
Io se potessi dire qualcosa a questo mio amico gli direi: “Torna indietro perché agli sbagli si può 
rimediare”, e voglio chiedere scusa a tutti, alla città di Palermo, al Signor Vincenzo Montanelli che 
da responsabile prendeva tutti noi ogni giorno dall’Istituto e ci portava nei luoghi di lavoro.  
Per il Signor Montanelli sono molto molto dispiaciuto perché è una persona che si è messa a 
disposizione non come un padre, di più. Ci ha sostenuti nonostante quello che era successo e il 
giorno dopo dell’accaduto siamo potuti comunque uscire di nuovo, noi pensavamo che era finito 
tutto, che saremmo rimasti in carcere senza potere più uscire ma grazie al Signor Montanelli a 
Lollo Franco e al Sindaco Leoluca Orlando siamo qui, voglio ringraziare tutti per l’occasione che ci 
avete dato. 
 
 
 

 


